
 

 

 

Footgolf Course Golf Club Quarrata 

 

BUCA 1/10 > Par 4 Mt. 135 

Leggero dog-leg a destra. Con il primo tiro mantenersi nel centro del fairway della buca. L’approccio diretto alla buca 

presenta una leggera pendenza a sinistra, dove a pochi metri c’è un fiumiciattolo. Difficoltà: 6 

BUCA 2/11 > Par 4 Mt. 118 

Con il primo tiro non forzare, l’importante è stare non incorrere nella penalità calciando piano a destra dove c’è l’acqua, e 

non troppo forte perché è presente la rete divisoria del campo sulla sinistra. Rispetto al precedente disegno del campo, la 

buca è stata spostata dietro il green, per cui l’approccio deve essere ben dosato, stando corti si rischia di non oltrepassare 

il green, se si va lunghi si va dietro gli alberi. Difficoltà: 7 

BUCA 3/12 > Par 4 Mt. 115 

La recinzione a sinistra crea un dog-leg a sinistra. La buca è stata spostata a sinistra, tra il green ed il fossetto, protetta dal 

bunker che precede il green. Avendo il bunker l’argine più vicino al green piuttosto alto, è importante la strategia: se con il 

primo tiro si finisce larghi a destra, forse si riesce a vedere la buca e quindi in linea d’aria il bunker non crea problemi, se 

invece si calcia in sicurezza, ce lo troviamo in linea d’aria, e la scelta sarà tra provare un tiro a scavalcarlo, con il rischio di 

non farcela, oppure calciare leggermente largo a destra per provare un birdie da 10-12 metri. Difficoltà: 8 

BUCA 4/13 > Par 5 Mt. 135 

Con il primo tiro stare nel centro del footgolf course, con il secondo o provare a scavalcare il fosso d’acqua se si ha un 

calcio forte, oppure avvicinarsi comodamente per avere un miglior approccio sul terzo tiro. Buca spostata leggermente a 

sinistra rispetto a prima, in mezzo a tre alberi. Difficoltà: 6,5 

BUCA 5/14 > Par 3 Mt. 55 

Buca completamente ridisegnata. La partenza è all’incrocio tra il piccolo laghetto che difende la buca 1 e 2 del campo dal 

golf (siamo a circa 15 metri a sinistra della buca 1 del footgolf), con pochi metri da superare. La difficoltà sta nel 

fiumiciattolo che incrocia diagonalmente la buca, ed è a circa 25/30 metri dal tee di partenza. Si può realizzare l’hole in 

one, a patto che un destro calcio largo e preciso, ed un mancino riesca a scavalcare l’acqua dosando bene. La buca è in 

una zona pianeggiante, vicino ad un fossetto. Difficoltà: 7 

BUCA 6/15 > Par 4 Mt. 140 

Partenza arretrata e posta circa 20 metri dietro al fosso. Con il primo tiro se si sta larghi a sinistra, si potrà vedere la 

bandiera, mentre un tiro centrale non ce lo permetterà. La buca è sulla destra del green, nel mezzo a due alberelli distanti 

circa 10 metri l’uno dall’altro. Difficoltà: 6,5 

BUCA 7/16 > Par 4 Mt. 125 

Partenza dall’alto. Il fairway pende a sinistra, ed è rischioso calciare un destra-sinistra perché si rischia di finire contro la 

rete di recinzione del campo. La buca stavolta è dietro il green subito dopo il bunker, e l’approccio con la giusta forza 

determinerà il possibile birdie o meno. Buca molto tecnica. Difficoltà: 7 

 



BUCA 8/17 > Par 3 Mt. 70 

Hole in one possibile se si unisce la potenza alla precisione. La pendenza è da destra verso sinistra negli ultimi 20 metri. 

Un albero difende frontalmente la buca rispetto alla partenza. Difficoltà: 7 

BUCA 9/18 > Par 4 Mt. 145 

La partenza con due alberi davanti uno a destra e l’altro a sinistra mette in ansia per il primo tiro. L’approccio è molto 

difficile, perché la buca è stata realizzata a sinistra, dietro il green, nel bunker d’erba. La buca è a 8 metri circa dietro il 

green, nel pari, ma prima di essa c’è una pendenza, che obbliga il footgolfer a calciare con molta precisione ed attenzione 

il tiro di approccio. Difficoltà: 7,5 

 

 

 

 

 

 

 


